
COMUNE DI CASTEL SANT'ELIA 
(Provincia di Viterbo) 

INCENDI BOSCHIVI 

PERIODO DI GRAVE PERICOLOSITA' 

DAL 15 GIUGNO AL 15 OTTOBRE 2025 

AVVISO 

A TUTTA ALLA CITTADINANZA 
AL FINE DI SALVA GUARDARE IL PATRIMONIO BOSCHIVO E LA PUBBLICA E 

PRIVATA INCOLUMITA' SCATTANO LE SEGUENTI IMPORTANTI MISURE A 

SEGUITO DELL'EMANAZIONE DELL'ORDINANZA SINDACALE N. 20 DEL 

05/06/2025: 

DIVIETI: 
accendere fuochi di ogni genere; 
divieto assoluto di bruciare la vegetazione spontanea; 
far brillare mine o usare esplosivi; 
usare apparecchi a fiamma od elettrici per tagliare metalli; 
usare motori (fatta eccezione per quelli impiegati per eseguire i lavori forestali autorizzati e non in contrasto con le 
Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale ed altre norme vigenti), fornelli o inceneritori che producano faville o brace; 
fumare, gettare fiammiferi, sigari o sigarette accese e compiere ogni altra operazione che possa creare comunque pericolo 
immediato o mediato di incendio; 
esercire attività pirotecnica, accendere fuochi d'artificio, lanciare razzi di qualsiasi tipo e/o mongolfiere di carta meglio 
note come lanterne volanti dotate di fiamme libere, nonché altri articoli pirotecnici; 
transitare e/o sostare con autoveicoli su viabilità non asfaltata all'interno di aree boscate fatta eccezione per i mezzi di 
servizio e per le attività agro-silvo-pastorali nel rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti; 

OBBLIGHI: 
tutti i proprietari dei terreni incolti e dei fabbricati in stato di abbandono e a coloro che esercitano gli stessi diritti, in tutto il 
territorio del Comune di Castel Sant'Elia, di provvedere alla loro pulizia manutenzione e bonifica mediante estirpazione 
delle erbe infestanti, taglio dei rami e rimozione dei residui inerti e non inerti; 
i proprietari e/o conduttori di terreni sia nelle aree urbane che periferiche devono realizzare, entro la data del 15/06/2025, 
lungo tutto il perimetro di confine del proprio fondo, delle fasce protettive prive di qualsiasi materiale secco aventi 
larghezza non inferiore a 5 metri; 
trascorso il termine suddetto, senza che gli stessi abbiano provveduto correttamente, si provvederà d'ufficio a spese dei 
trasgressori, fatta salva ed impregiudicata qualunque altra azione amministrativa, civile e penale. 

SANZIONI: 
LA MANCATA OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE ORDINANZA, È PUNITA CON LA SANZIONE 
PECUNIARIA AMMINISTRATIVA, PREVISTA DALLA D.G.C. N. 83 DELL'l 1/6/2024, COME PREVISTO DALL'ART. 7/BIS 
DEL D.LGS. N. 267/2000 E DALL'ART. 16 COMMA 2 DELLA LEGGE N. 689/1981, CHE AMMONTA AD f 200 PER LA 
PRIMA VIOLAZIONE ED A€ 400 DALLA SECONDA VIOLAZIONE IN POI. 

IN CASO DI MANCATA RIMOZIONE DI SIEPI, ERBE E RAMI CHE SI PROTENDONO SULLA SEDE O SUL CIGLIO DI 
STRADE ADIBITE A PUBBLICO TRANSITO (IVI COMPRESI I BORDI DEI MARCIAPIEDI), SI APPLICA LA SANZIONE 
PECUNIARIA AMMINISTRATIVA DA ( 173 A f 694, Al SENSI DELL'ART. 29 DEL D.LGS. 30/4/1992 N. 285 (CODICE 
DELLA STRADA). 

PER QUANTO NON DISPOSTO CON LA PRESENTE ORDINANZA SI RINVIA L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI GIÀ 
PREVISTE DALLA LEGISLAZIONE VIGENTE, IVI INCLUSE LE SANZIONI PENALI, PREVISTE DALLE NORMATIVE 
STATALI IN MATERIA. 

Li, 15/6/2025 IL SINDACO 
Arch. Vincenzo Girolami 


